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Documento con le linee guida per la ripartenza in
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LINEE GUIDA ver.1.3. per la ripartenza delle attività associative

Premesso che
1. Le linee guida, ai sensi dell’art. 1 lettera f e g del DPCM 26 aprile 2020,
pubblicate dall’Ufficio per lo Sport della Presidenza del Consiglio dei Ministri, con
prot. N. 3180 del 04/05/2020 sulla base del Rapporto denominato “Lo sport
riparte in sicurezza”, trasmesso dal CONI e dal CIP il 26 aprile 2020 e redatto con
la collaborazione del Politecnico di Torino, prevedono che Sarà cura degli Enti
sportivi (FSN, DSA, EPS), riconosciuti dal CONI e/o dal CIP, emanare appositi
Protocolli di dettaglio che tengano conto tanto delle indicazioni del presente
documento, quanto delle specificità delle singole discipline e delle indicazioni
tecnico-organizzative per garantire il rispetto delle indicazioni di sicurezza da
parte dei gestori degli impianti di propria competenza, o delle associazioni e/o di
qualunque altro soggetto di rispettiva affiliazione.
2. L’articolo 1 comma 14 del DECRETO-LEGGE 16 maggio 2020, n. 33 in vigore dal
16 maggio 2020 e che si applica dal 18 maggio 2020 al 31 luglio 2020, stabilisce
che le attività economiche, produttive e sociali devono svolgersi nel rispetto dei
contenuti di protocolli o linee guida idonei a prevenire o ridurre il rischio di
contagio nel settore di riferimento o in ambiti analoghi, adottati dalle regioni o
dalla Conferenza delle regioni e delle province autonome nel rispetto dei principi
contenuti nei protocolli o nelle linee guida nazionali. In assenza di quelli regionali
trovano applicazione i protocolli o le linee guida adottati a livello nazionale. 

 Visto 
 - l'allegato 17 al DPCM 17 maggio 2020.

Considerato che 
A) Nell’attesa di singole Ordinanze Regionali vige l’ufficialità delle Linee di
indirizzo per la riapertura delle Attività Economiche e Produttive emanato dalla
CONFERENZA delle REGIONI e delle PROVINCE AUTONOME, pubblicate sul sito
istituzionale del suddetto organismo di coordinamento politico e confronto fra i
presidenti delle giunte regionali e delle province autonome – prot.
20/81/CR01/COV19 del 16 maggio 2020.
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B)  Il Governo nell'art. 1 comma 1 lett. f) del DPCM 17 maggio 2020, ha stabilito
che l'attività sportiva di base e l'attività motoria in genere svolte presso piscine,
palestre, centri e circoli sportivi pubblici e privati, sono consentite a decorrere dal
25 maggio 2020 salvo la possibilità per le Regioni e le Province autonome di
stabilire una data diversa anticipata o posticipata.
 

Tutto ciò premesso, visto e considerato
 

Il CSEN, pertanto, nel consigliare di attenersi scrupolosamente alle linee guida
che dovessero essere emanate, attraverso apposite ordinanze, dalle singole
Regioni ha sintetizzato le seguenti schede tecniche contenenti indirizzi operativi
specifici, validi per i singoli settori di attività sportiva, ricreativa, di promozione
sociale, DBN, finalizzati a fornire uno strumento sintetico e immediato di
applicazione delle misure di prevenzione e contenimento di carattere generale,
per sostenere un modello di ripresa delle suddette attività compatibile con la
tutela della salute dei TESSERATI CSEN.
Le indicazioni in esse contenute si pongono in continuità con le indicazioni di
livello nazionale, in particolare con il protocollo condiviso tra le parti sociali
approvato dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 26 aprile 2020,
nonché con i criteri guida generali di cui ai documenti tecnici prodotti da INAIL e
Istituto Superiore di Sanità con il principale obiettivo di ridurre il rischio di
contagio nella pratica delle discipline riconosciute dal CONI.
Chiaramente sarà opportuno che le indicazioni operative di cui al presente
documento, integrate con le linee guida eventualmente contenute nelle singole
Ordinanze Regionali ed eventualmente integrate con soluzioni di efficacia
superiore, siano adattate da ogni singola Associazione affiliata CSEN,
individuando le misure più efficaci in relazione ad ogni singolo contesto.
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▪   Predisporre una adeguata informazione sulle tutte le misure di prevenzione
da adottare.
▪  Redigere un programma delle attività il più possibile pianificato (es. con
prenotazione) e regolamentare gli accessi in modo da evitare condizioni di
assembramento e aggregazioni; mantenere l’elenco delle presenze per un
periodo di 14 gg.
▪ Potrà essere rilevata la temperatura corporea, impedendo l’accesso in caso di
temperatura > 37,5 °C.
▪ Organizzare gli spazi negli spogliatoi e docce in modo da assicurare le distanze
di almeno 1 metro (ad esempio prevedere postazioni d’uso alternate o separate
da apposite barriere), anche regolamentando l’accesso agli stessi.
▪  Regolamentare i flussi, gli spazi di attesa, l’accesso alle diverse aree, il
posizionamento di attrezzi e macchine, anche delimitando le zone, al fine di
garantire la distanza di sicurezza: o almeno 1 metro per le persone mentre non
svolgono attività fisica, o almeno 2 metri durante l’attività fisica (con particolare
attenzione a quella intensa).
▪ Dotare l’impianto/struttura di dispenser con soluzioni idroalcoliche per l’igiene
delle mani dei frequentatori/soci/tesserati in punti ben visibili, prevedendo
l’obbligo dell’igiene delle mani all’ingresso e in uscita.  
▪ Dopo l’utilizzo da parte di ogni singolo soggetto, il responsabile della struttura
sportiva assicura la disinfezione della macchina o degli attrezzi usati.
▪  Gli attrezzi e le macchine che non possono essere disinfettati non devono
essere usati.
▪  Garantire la frequente pulizia e disinfezione dell’ambiente, di attrezzi e
macchine (anche più volte al giorno ad esempio atra un turno di accesso e l’altro),
e comunque la disinfezione di spogliatoi (compresi armadietti) a fine giornata.
▪  Non condividere borracce, bicchieri e bottiglie e non scambiare con altri
frequentatori/soci/tesserati oggetti quali asciugamani, accappatoi o altro.
 

PALESTRE/CENTRI SPORTIVI
(tutte le discipline senza contatto che si svolgono in impianti al chiuso)
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▪ Utilizzare in palestra apposite calzature previste esclusivamente a questo scopo.
▪  Tutti gli indumenti e oggetti personali devono essere riposti dentro la borsa
personale, anche qualora depositati negli appositi armadietti; si raccomanda di
non consentire l’uso promiscuo degli armadietti e di mettere a disposizione
sacchetti per riporre i propri effetti personali.
▪ Per quanto riguarda il microclima, è fondamentale verificare le caratteristiche di
aerazione dei locali e degli impianti di ventilazione e la successiva messa in atto in
condizioni di mantenimento di adeguati ricambi e qualità dell’aria indoor. Per un
idoneo microclima è necessario: ▪  garantire periodicamente l’aerazione naturale
nell’arco della giornata in tutti gli ambienti dotati di aperture verso l’esterno, dove
sono presenti postazioni di lavoro, personale interno o utenti esterni (comprese le
aule di udienza ed i locali openspace), evitando correnti d’aria o freddo/caldo
eccessivo durante il ricambio naturale dell’aria; ▪  aumentare la frequenza della
manutenzione / sostituzione dei pacchi filtranti dell’aria in ingresso (eventualmente
anche adottando pacchi filtranti più efficienti);  ▪  in relazione al punto esterno di
espulsione dell’aria, assicurarsi che permangano condizioni impiantistiche tali da
non determinare l’insorgere di inconvenienti igienico sanitari nella distanza fra i
punti di espulsione ed i punti di aspirazione;
▪ attivare l’ingresso e l’estrazione dell’aria almeno un’ora prima e fino ad una dopo
l’accesso da parte dei frequentatori/soci/tesserati;
▪  nel caso di locali di servizio privi di finestre quali archivi, spogliatoi, servizi
igienici, ecc., ma dotati di ventilatori/estrattori meccanici, questi devono essere
mantenuti in funzione almeno per l’intero orario di operatività dell’impianto
spotivo;
▪ per quanto riguarda gli ambienti di collegamento fra i vari locali dell’edificio (ad
esempio corridoi, zone di transito o attesa), normalmente dotati di minore
ventilazione o privi di ventilazione dedicata, andrà posta particolareattenzione al
fine di evitare lo stazionamento e l’assembramento di persone, adottando misure
organizzative affinché gli stessi ambienti siano impegnati solo per il transito o
pause di breve durata;
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▪ negli edifici dotati di specifici impianti di ventilazione con apporto di aria esterna,
tramite ventilazione meccanica controllata, eliminare totalmente la funzione di
ricircolo dell’aria;
▪  Relativamente agli impianti di riscaldamento/raffrescamento che fanno uso di
pompe di calore, fancoil, o termoconvettori, qualora non sia possibile garantire la
corretta climatizzazione degli ambienti tenendo fermi gli impianti, pulire in base
alle indicazioni fornite dal produttore, ad impianto fermo, i filtri dell’aria di ricircolo
per mantenere i livelli di filtrazione/rimozione adeguati.
▪ Le prese e le griglie di ventilazione devono essere pulite con panni puliti in
microfibra inumiditi con acqua e sapone, oppure con alcool etilico al 75%;
▪  evitare di utilizzare e spruzzare prodotti per la pulizia detergenti/disinfettanti
spray direttamente sui filtri per non inalare sostanze inquinanti, durante il
funzionamento.
▪  Tutti gli indumenti e oggetti personali devono essere riposti dentro la borsa
personale, anche qualora depositati negli appositi armadietti; si raccomanda di non
consentire l’uso promiscuo degli armadietti e di mettere a disposizione sacchetti
per riporre i propri effetti personali.
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▪ Predisporre una adeguata informazione sulle misure di prevenzione. I
frequentatori/soci/tesserati devono rispettare rigorosamente le indicazioni
impartite dagli istruttori e assistenti ai bagnanti. Il gestore dovrà prevedere
opportuna segnaletica, incentivando la divulgazione dei messaggi attraverso
monitor e/o maxi-schermi, per facilitare la gestione dei flussi e la sensibilizzazione
riguardo i comportamenti, mediante adeguata segnaletica.
▪  Potrà essere rilevata la temperatura corporea, impedendo l’accesso in caso di
temperatura > 37,5 °C.
▪  Divieto di accesso del pubblico alle tribune. Divieto di manifestazioni, eventi,
feste e intrattenimenti.
▪  Redigere un programma delle attività il più possibile pianificato in modo da
dissuadere eventuali condizioni di aggregazioni e da regolamentare i flussi degli
spazi di attesa e nelle varie aree per favorire il rispetto del distanziamento sociale
di almeno 1 metro, ad eccezione delle persone che in base alle disposizioni vigenti
non siano soggette al distanziamento interpersonale; detto ultimo aspetto afferisce
alla responsabilità individuale. Se possibile prevedere percorsi divisi per l’ingresso
e l’uscita.
▪  Privilegiare l’accesso agli impianti tramite prenotazione e mantenere l’elenco
delle presenze dei frequentatori/soci/tesserati per un periodo di 14 giorni.
▪  Organizzare gli spazi e le attività nelle aree spogliatoi e docce in modo da
assicurare le distanze di almeno 1 metro (ad esempio prevedere postazioni d’uso
alternate o separate da apposite barriere).
▪  Tutti gli indumenti e oggetti personali devono essere riposti dentro la borsa
personale, anche qualora depositati negli appositi armadietti; si raccomanda di
non consentire l’uso promiscuo degli armadietti e di mettere a disposizione
sacchetti per riporre i propri effetti personali.
 

PISCINE
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▪ Dotare l’impianto/struttura di dispenser con soluzioni idroalcoliche per l’igiene
delle mani dei frequentatori/soci/tesserati in punti ben visibili all’entrata,
prevedendo l’obbligo di frizionarsi le mani già in entrata. Altresì prevedere i
dispenser nelle aree di frequente transito, nell’area solarium o in aree strategiche
in modo da favorire da parte dei frequentatori l’igiene delle mani
▪ La densità di affollamento nelle aree solarium e verdi è calcolata con un indice
di non meno di 7 mq di superficie di calpestio a persona. La densità di
affollamento in vasca è calcolata con un indice di 7 mq di superficie di acqua a
persona. Il gestore pertanto è tenuto, in ragione delle aree a disposizioni, a
calcolare e a gestire le entrate dei frequentatori/soci/tesserati nell’impianto.
▪  Regolamentare la disposizione delle attrezzature (sedie a sdraio, lettino)
attraverso percorsi dedicati in modo da garantire il distanziamento sociale di
almeno 1,5 m tra persone non appartenenti allo stesso nucleo familiare o
conviventi.
▪  Al fine di assicurare un livello di protezione dall’infezione assicurare l’efficacia
della filiera dei trattamenti dell’acqua e il limite del parametro cloro attivo libero in
vasca compreso tra 1,0 - 1,5 mg/l; cloro combinato ≤ 0,40 mg/l; pH 6.5 – 7.5. Si fa
presente che detti limiti devono rigorosamente essere assicurati in presenza di
frequentatori/soci/tesserati. La frequenza dei controlli sul posto dei parametri di
cui sopra è non meno di due ore. Dovranno tempestivamente essere adottate
tutte le misure di correzione in caso di non conformità, come pure
nell’approssimarsi del valore al limite tabellare.
▪  Prima dell’apertura della vasca dovrà essere confermata l’idoneità dell’acqua
alla balneazione a seguito dell’effettuazione delle analisi di tipo chimico e
microbiologico dei parametri di cui alla tabella A dell’allegato 1 all’Accordo Stato
Regioni e PP.AA. 16.01.2003, effettuate da apposito laboratorio. Le analisi di
laboratorio  dovranno essere ripetute durante tutta l’apertura della piscina ai
frequentatori/soci/tesserati  a cadenza mensile, salvo necessità sopraggiunte,
anche a seguito di eventi occorsi in piscina, che possono prevedere una frequenza
più ravvicinata.
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▪  Si rammentano le consuete norme di sicurezza igienica in acqua di piscina:
prima di entrare nell’acqua di vasca provvedere ad una accurata doccia saponata
su tutto il corpo; è obbligatorio l’uso della cuffia; è vietato sputare, soffiarsi il naso,
urinare in acqua; ai bambini molto piccoli far indossare i pannolini contenitivi.
▪Regolare e frequente pulizia e disinfezione delle aree comuni, spogliatoi, cabine,
docce, servizi igienici, cabine, attrezzature (sdraio, sedie, lettini, incluse
attrezzature galleggianti, natanti etc.).
▪  Le attrezzature come ad es. lettini, sedie a sdraio, ombrelloni etc. vanno
disinfettati ad ogni cambio di persona. Diversamente la sanificazione deve essere
garantita ad ogni fine giornata. Evitare l’uso promiscuo di oggetti e biancheria: I
frequentatori/soci/tesserati dovranno accedere alla piscina munito di tutto
l’occorrente.
▪  Si raccomanda ai genitori/accompagnatori di avere cura di sorvegliare i
bambini per il rispetto del distanziamento e delle norme igienico-
comportamentali compatibilmente con il loro grado di autonomia e l’età degli
stessi.
▪  Le vasche che non consentono il rispetto delle indicazioni suesposte per
inefficacia dei trattamenti (es, piscine gonfiabili), mantenimento del disinfettante
cloro attivo libero, o le distanze devono essere interdette all’uso. Pertanto si
suggerisce particolare rigoroso monitoraggio nei confronti delle vasche per
bambini.
▪  Tutte le misure dovranno essere integrate nel documento di autocontrollo in
un apposito allegato aggiuntivo dedicato al contrasto dell’infezione da SARS-CoV-
2.
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▪  Predisporre una adeguata informazione sulle misure di prevenzione,
comprensibile anche per i frequentatori/soci/tesserati di altra nazionalità.
▪  Potrà essere rilevata la temperatura corporea, impedendo l’accesso in caso di
temperatura > 37,5 °C. 
▪  Garantire il rispetto del distanziamento interpersonale di almeno un metro in
tutte le aree comuni e favorire la differenziazione dei percorsi all’interno delle
strutture, con particolare attenzione alle zone di ingresso e uscita. Si suggerisce, a
tal proposito, di affiggere dei cartelli informativi e/o di delimitare gli spazi (ad
esempio, con adesivi da attaccare sul pavimento, palline, nastri segnapercorso,
ecc.). 
▪ La postazione dedicata alla reception e alla cassa può essere dotata di barriere
fisiche (es. schermi); in ogni caso, favorire modalità di pagamento elettroniche e
gestione delle prenotazioni online delle attività di promozione sociale. 
▪  L’addetto al servizio di ricevimento deve provvedere, alla fine di ogni turno di
operatività delle attività di promozione sociale, alla pulizia dei piani di lavoro e delle
attrezzature utilizzate. 
▪  I frequentatori/soci/tesserati devono sempre indossare la mascherina, mentre
gli operatori dovranno utilizzare la mascherina sempre quando in presenza dei
soci/tesserati e comunque in ogni circostanza in cui non sia possibile garantire la
distanza interpersonale di almeno un metro. 
▪  Garantire un’ampia disponibilità e accessibilità a sistemi per l’igiene delle mani
con soluzioni idro-alcoliche in varie postazioni all’interno della struttura,
promuovendone l’utilizzo frequente da parte dei frequentatori/soci/tesserati e
degli operatori. 
▪ Ogni oggetto fornito in uso dall’APS ai frequentatori/soci/tesserati, dovrà essere
disinfettato prima e dopo di ogni utilizzo.
 ▪ L’utilizzo degli ascensori dev’essere tale da consentire il rispetto della distanza
interpersonale, pur con la mascherina, prevedendo eventuali deroghe in caso di
componenti dello stesso nucleo familiare. 

ASSOCIAZIONI DI PROMOZIONE SOCIALE
E ASSOCIAZIONI CULTURALI
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▪  Garantire la frequente pulizia e disinfezione di tutti gli ambienti e locali, con
particolare attenzione alle aree comuni e alle superfici toccate con maggiore
frequenza (corrimano, interruttori della luce, pulsanti degli ascensori, maniglie di
porte e finestre, ecc.). 
▪  Per quanto riguarda il microclima, è fondamentale verificare le caratteristiche
di aerazione dei locali e degli impianti di ventilazione e la successiva messa in atto
in condizioni di mantenimento di adeguati ricambi e qualità dell’aria indoor. Per
un idoneo microclima è necessario: ▪  garantire periodicamente l’aerazione
naturale nell’arco della giornata in tutti gli ambienti dotati di aperture verso
l’esterno, dove sono presenti operatori e soci/tesserati, evitando correnti d’aria o
freddo/caldo eccessivo durante il ricambio naturale dell’aria; ▪  aumentare la
frequenza della manutenzione / sostituzione dei pacchi filtranti dell’aria in
ingresso (eventualmente anche adottando pacchi filtranti più efficienti); ▪  in
relazione al punto esterno di espulsione dell’aria, assicurarsi che permangano
condizioni impiantistiche tali da non determinare l’insorgere di inconvenienti
igienico sanitari nella distanza fra i punti di espulsione ed i punti di aspirazione; ▪
attivare l’ingresso e l’estrazione dell’aria almeno un’ora prima e fino ad una dopo
l’accesso da parte dei soci/tesserati; ▪ nel caso di locali di servizio privi di finestre
quali archivi, spogliatoi, servizi igienici, ecc., ma dotati di ventilatori/estrattori
meccanici, questi devono essere mantenuti in funzione almeno per l’intero orario
di apertura dell’associazione; ▪ per quanto riguarda gli ambienti di collegamento
fra i vari locali dell’edificio (ad esempio corridoi, zone di transito o attesa),
normalmente dotati di minore ventilazione o privi di ventilazione dedicata, andrà
posta particolare attenzione al fine di evitare lo stazionamento e l’assembramento
di persone, adottando misure organizzative affinché gli stessi ambienti siano
impegnati solo per il transito o pause di breve durata; ▪  negli edifici dotati di
specifici impianti di ventilazione con apporto di aria esterna, tramite ventilazione
meccanica controllata, eliminare totalmente la funzione di ricircolo dell’aria; 
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▪  Relativamente agli impianti di riscaldamento/raffrescamento che fanno uso
di pompe di calore, fancoil, o termoconvettori, qualora non sia possibile
garantire la corretta climatizzazione degli ambienti tenendo fermi gli impianti,
pulire in base alle indicazioni fornite dal produttore, ad impianto fermo, i filtri
dell’aria di ricircolo per mantenere i livelli di filtrazione/rimozione adeguati.  ▪
le prese e le griglie di ventilazione devono essere pulite con panni puliti in
microfibra inumiditi con acqua e sapone, oppure con alcool etilico al 75%; ▪
evitare di utilizzare e spruzzare prodotti per la pulizia detergenti/disinfettanti
spray direttamente sui filtri per non inalare sostanze inquinanti, durante il
funzionamento. 
▪  Per le attività di somministrazione, si applica quanto previsto nella scheda
successiva.
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▪ Potrà essere rilevata la temperatura corporea, impedendo l’accesso in caso di
temperatura > 37,5 °C. 
▪  È necessario rendere disponibili prodotti igienizzanti per i clienti e per gli
operatori anche in più punti del locale, in particolare all’entrata e in prossimità
dei servizi igienici, che dovranno essere puliti più volte al giorno. 
▪  Nei Circoli che effettuano somministrazione di alimenti e bevande che
dispongono di posti a sedere privilegiare l’accesso dei
frequentatori/soci/tesserati tramite prenotazione, mantenere l’elenco dei
soggetti (frequentatori/soci/tesserati) che hanno prenotato, per un periodo di 14
giorni. In tali attività non possono essere presenti all’interno del locale più
soci/tesserati di quanti siano i posti a sedere. 
▪  Nei Circoli che effettuano somministrazione di alimenti e bevande che non
dispongono di posti a sedere, consentire l’ingresso ad un numero limitato di
frequentatori/soci/tesserati per volta, in base alle caratteristiche dei singoli locali,
in modo da assicurare il mantenimento di almeno 1 metro di separazione tra i
soci/tesserati stessi.
▪  Laddove possibile, privilegiare l’utilizzo degli spazi esterni (giardini, terrazze,
plateatici), sempre nel rispetto del distanziamento di almeno 1 metro. 
▪  I tavoli devono essere disposti in modo che le sedute garantiscano il
distanziamento interpersonale di almeno 1 metro di separazione tra i
frequentatori/soci/tesserati, ad eccezione delle persone che in base alle
disposizioni vigenti non siano soggette al distanziamento interpersonale; detto
ultimo aspetto afferisce alla responsabilità individuale. Tale distanza può essere
ridotta solo ricorrendo a barriere fisiche tra i diversi tavoli adeguate a prevenire
il contagio tramite droplet. 
▪  La consumazione al banco è consentita solo se può essere assicurata la
distanza interpersonale di almeno 1 metro tra i soci/tesserati, ad eccezione delle
persone che in base alle disposizioni vigenti non siano soggette al
distanziamento interpersonale; detto ultimo aspetto afferisce alla responsabilità
individuale. 

CIRCOLI CON SOMMINISTRAZIONE
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▪ La consumazione a buffet non è consentita. 
▪ Il soggetti (operatori) che effettuano il servizio di somministrazione a contatto
con i frequentatori/soci/tesserati  devono utilizzare la mascherina e devono
procedere ad una frequente igiene delle mani con soluzioni idro-alcoliche
(prima di ogni servizio al tavolo. 
▪ Favorire il ricambio d’aria negli ambienti interni ed escludere totalmente, per
gli impianti di condizionamento, la funzione di ricircolo dell’aria.
 ▪  La postazione dedicata alla cassa può essere dotata di barriere fisiche (es.
schermi); in alternativa l’operatore che sta alla cassa deve indossare la
mascherina e avere a disposizione gel igienizzante per le mani. In ogni caso,
favorire modalità di pagamento elettroniche, possibilmente al tavolo. 
▪ I frequentatori/soci/tesserati dovranno indossare la mascherina tutte le volte
che non si è seduti al tavolo. 
▪  Al termine di ogni utilizzo degli eventuali tavoli da parte di
frequentatori/soci/tesserati andranno previste tutte le consuete misure di
disinfezione delle superfici, evitando il più possibile utensili e contenitori
riutilizzabili se non igienizzati (zuccheriere, saliere ecc). Per i menù favorire la
consultazione online sul proprio cellulare, o predisporre menù in stampa
plastificata, e quindi disinfettabile dopo l’uso, oppure cartacei a perdere.
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▪  Consentire l’accesso dei frequentatori/soci/tesserati solo tramite prenotazione,
mantenere l’elenco delle presenze di frequentatori/soci/tesserati per un periodo di
14 gg. 
▪  Potrà essere rilevata la temperatura corporea, impedendo l’accesso in caso di
temperatura > 37,5 °C. 
▪  La permanenza dei frequentatori/soci/tesserati all’interno dei locali è consentita
limitatamente al tempo indispensabile all’erogazione del servizio o trattamento.
Consentire la presenza contemporanea di un numero limitato di
frequentatori/soci/tesserati in base alla capienza del locale (vd. punto successivo). 
▪ Riorganizzare gli spazi, per quanto possibile in ragione delle condizioni logistiche
e strutturali, per assicurare il mantenimento di almeno 1 metro di separazione sia
tra le singole postazioni degli operatori, sia tra i frequentatori/soci/tesserati. 
▪  L’area di lavoro, laddove possibile, può essere delimitata da barriere fisiche
adeguate a prevenire il contagio tramite droplet. 
▪  Nelle aree del locale, mettere a disposizione soluzioni idro-alcoliche per l’igiene
delle mani dei soci/tesserati e degli operatori, con la raccomandazione di procedere
ad una frequente igiene delle mani. Eliminare la disponibilità di riviste e materiale
informativo di uso promiscuo.
 ▪  L’operatore e il frequentatori/soci/tesserati, per tutto il tempo in cui, per
l’espletamento della prestazione, devono mantenere una distanza inferiore a 1
metro devono indossare, compatibilmente con lo specifico servizio, una mascherina
a protezione delle vie aeree (fatti salvi, per l’operatore, eventuali dispositivi di
protezione individuale ad hoc come la mascherina FFP2 o la visiera protettiva, i
guanti, il grembiule monouso, etc., associati a rischi specifici propri della mansione). 
▪  In particolare per i servizi che richiedono una distanza ravvicinata, l’operatore
deve indossare la visiera protettiva e mascherina FFP2 senza valvola. 

SETTORE DBN CON CONTATTO FISICO 
(BENESSERE CORPOREO)
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▪  L’operatore deve procedere ad una frequente igiene delle mani con soluzioni
idro-alcoliche (prima e dopo ogni servizio reso al frequentatori/soci/tesserati) e
utilizzare camici/grembiuli possibilmente monouso. I guanti devono essere
diversificati fra quelli utilizzati nel trattamento da quelli usualmente utilizzati nel
contesto ambientale. 
▪ Assicurare una adeguata pulizia e disinfezione delle superfici di lavoro prima di
servire un nuovo socio/tesserato e una adeguata disinfezione delle attrezzature e
accessori. Igienizzazione delle postazioni degli operatori dopo ogni
frequentatori/soci/tesserati. Assicurare regolare pulizia e disinfezione dei servizi
igienici. 
▪  Favorire il regolare e frequente ricambio d’aria negli ambienti interni ed
escludere totalmente, per gli impianti di condizionamento, la funzione di ricircolo
dell’aria. 
▪  Sono inibiti, dove presenti, l’uso della sauna, il bagno turco e le vasche
idromassaggio. 
▪  La postazione dedicata alla cassa può essere dotata di barriere fisiche (es.
schermi); in alternativa l’operatore alla cassa deve indossare la mascherina e
avere a disposizione gel igienizzante per le mani. In ogni caso, favorire modalità di
pagamento elettroniche, eventualmente in fase di prenotazione.
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DOCUMENTO REALIZZATO DAL CSEN E FISCOCSEN SULLA BASE
DELLE LINEE GUIDA PUBBLICATE DALLA CONFERENZA REGIONI E
PROVINCE AUTONOME DEL 17/05/2020 
 
OGNI ASSOCIAZIONE E' PREGATA DI ATTENERSI ANCHE ALLE LINEE GUIDA E PROVVEDIMENTI
REGIONALI E LOCALI DELLA PROPRIO TERRITORIO ED, IN OGNI CASO, DI PORRE IN ESSERE
TUTTE QUELLE ATTIVITA' CHE SI RITENGONO UTILI PER EVITARE IL RISCHIO E CONTAGIO COVID-
19. 
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paura di perdere,

tutti gli altri hanno

paura di vincere.
B I L L I E  J EAN  K ING
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